
usica a capodanno,
musica tutto l'anno. E '
sciv olato sulla passione

per le sette note il primo g ennaio
in terra pontina. T utto esaurito per
i concerti proposti dal C ampus al
T eatro D'Annunzio di L atina -  si
trattav a della 2 2 esima edizione -
e sold out anch e a S ab audia dov e
l'ev ento, a cura della L eg a N av ale
Italiana, si è tenuto per la prima
v olta. In un inizio anno seg nato
dai v enti della crisi, dov e tutti si
sono dati da fare per spendere di
meno, la tradizione ch e arriv a da
V ienna h a v into su og ni corsa al
risparmio. E , nonostante ch e da
più  di q ualch e anno ormai la Rai
trasmetta in diretta da V enezia e
non più  dalla capitale austriaca,
nonostante ch e alla Fenice la
selezione sia stata tutta italiana
con ch iusura affidata al b rindisi
della T rav iata, da q ueste parti la
M arcia di Radetzk y  -  di cui tutti
ab b iamo arch iv iato, se non

dimenticato, il sig nificato storico -
è il momento più  atteso. L 'altro
ieri al D'Annunzio è b astato senti-
re le prime due note perch é  il
pub b lico iniziasse a b attere le
mani a ritmo, tanto ch e il maestro
Franco P etracch i, ch e dirig ev a
l'O rch estra Roma classica, h a
dov uto per q ualch e secondo fre-

nare g li entusiasmi per poi
lasciarli scatenare e concludere
con un applauso dav v ero lib erato-
rio. S tesso successo presso l'aula
mag na della S cuola del C orpo
Forestale di S tato, dov e si è esib i-
ta 
l'orch estra di fiati " G . Rossini"  di
L atina, diretta dal maestro

Raffaele G aizo. P resentato un
repertorio classico di g rande sug -
g estione e uno spettacolare
arrang iamento di b rani moderni. Il
pub b lico h a potuto ammirare un
mix  fatto di note, luci e colori per
uno spettacolo ch e si propone di
div entare un classico per il futuro.
Il concerto si è aperto con " S ul

Danub io B lu"  di S trauss, con un
affascinante v alzer in costume
d'epoca proiettato sullo sfondo;
altri filmati, montati dal maestro
Rob erto S tiv ali, h anno accompa-
g nato i b rani successiv i.
Q uanto ag li " sch erzi"  del direttore
d'orch estra, altra tradizione ch e
arriv a da V ienna, mentre a L atina

P etracch i offriv a caramelle e cioc-
colatini rossi al pub b lico e ag li
orch estrali, a S ab audia Raffaele
G aizo si è 
improv v isato suonatore di una
zucca creata al momento allietan-
do g li spettatori al ritmo di J ing le
B ells. S empre a S ab audia si sono
alternati affermati e g iov ani solisti
pontini: S erg io Alessandroni
all'euph onium h a suonato il
" N essun Dorma"  tratto dalla
T urandot di P uccini, Rolando
V etica al clarinetto " B lues"  tratto
da un " Americano a P arig i"  di
G ersh w in, Amb ra G uccione
all'ob oe " G ab r iel's ob oe"  la
colonna sonora del 
film M ission di E nnio M orricone,
Andrea T assini al mellofono h a
suonato " B low s"  di Raffaele
G aizo. Anch e q ui b attito di mani
per la M arcia di Radesk y  ch e però
non h a concluso: a scriv ere la
parola fine, infatti, è stato l'Inno
d'Italia.

M

A l D ’A n n u n z io  l’O rc h e s tra R o m a C las s ic a d ire tta d a F ran c o  P e trac c h i, p re s s o  l’au la m ag n a

d e lla S c u o la d e l C o rp o  F o re s tale  l’o rc h e s tra d i fiati “ R o s s in i” , d ire tta d a R affae le  G aiz o

Successo per i concerti di capodanno che si sono tenuti a Latina e a Sabaudia. Il pubblico pronto ad accompagnare la marcia di Radetzky 

S trau s s  am atis s im o
in  te rra p o n tin a
M aria C orsetti

IL PUBBLICO AL D’ANNUNZIO IL MAE ST RO PE T RACCH I IL CONCE RT O DI SABAUDIA
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